INFORTUNI ED ASPETTI SANITARI
Disposizioni dirigenziali

Adempimenti in caso di infortuni alunni

In caso di improvviso malore o di infortunio anche lievi, l’insegnante è tenuto ad avvisare

comunque i genitori dell’accaduto e verificare che non vi siano complicazioni successive. Se

l’infortunio determina l’esigenza di un ricovero al Pronto Soccorso, l’insegnante deve procedere

come segue:

a - chiamare la famiglia dell’alunno perché ne sia immediatamente informata e, se possibile,

perché uno dei genitori provveda personalmente al ricovero;

b - se i genitori sono irreperibili, si chiama il 118.

Se l’infortunio è gravissimo, al fine di evitare perdite di tempo che potrebbero risultare

dannose, è necessario telefonare al numero telefonico 118 per richiedere l’invio di

un’autoambulanza; del fatto vanno avvisati immediatamente i genitori.

Il docente, in caso di infortunio ad un alunno, è tenuto ad informare subito il Dirigente

scolastico e a presentare una relazione sull’accaduto, indicando i soggetti coinvolti, il luogo preciso,

il giorno, l’ora, le cause, i nominativi degli eventuali testimoni (alunni e docenti), la propria

collocazione spaziale e il proprio comportamento in qualità di responsabile della vigilanza.

Analogamente, deve avvisare i genitori dell’alunno infortunato circa la necessità di consegnare (il

più presto possibile e comunque non oltre 48 ore dall’accaduto) la documentazione medicoospedaliera relativa all’infortunio .

La normativa vigente (art. 54 del Testo Unico approvato con D.P.R. n. 1124 del 30.06.1965)

in materia di infortuni occorsi agli alunni durante le attività scolastiche, qualora la prognosi medica

superi i 3 giorni prevede l’obbligo da parte della scuola di denuncia dell’infortunio all’Autorità di

Pubblica Sicurezza entro 48 ore. Si constata che la maggiore incidenza di infortuni si verifica nel

corso delle attività di Educazione Fisica e spesso gli alunni non evidenziano al docente, prima del

termine delle lezioni, sintomi di malessere o di lesioni, sintomi che talvolta si manifestano al rientro

a casa per cui si rende necessaria una visita al Pronto Soccorso (possibilmente entro 12 ore

dall’infortunio).

Qualora si verifichino tali circostanze i genitori sono invitati ad avvertire la scuola con

tempestività e a presentare alla Segreteria, entro la mattinata successiva al giorno dell’infortunio, il

certificato medico (rilasciato dal Pronto Soccorso) con l’indicazione della prognosi. In caso contrario la scuola si troverebbe nell’impossibilità di venire a conoscenza di quanto accaduto e di conseguenza non potrebbe ottemperare alle disposizioni normative vigenti.

I genitori sono altresì invitati ad accertarsi che nel referto medico rilasciato dal Pronto

Soccorso sia specificato che l’infortunio è occorso a scuola durante l’orario di lezione (in caso

contrario sia l’Assicurazione che l’I.N.A.I.L. considererebbero il caso non di propria pertinenza). Si

rende noto, a tal proposito, che in Segreteria è a disposizione delle SS.LL la Polizza

dell’Assicurazione contro gli infortuni e la Responsabilità Civile verso terzi.

Se un alunno si fa male lievemente, si deve ricorrere ad opportuni medicamenti utilizzando i

medicinali contenuti nell’apposita cassetta, di cui ogni plesso deve essere dotato. In caso di perdite

di sangue, è necessario utilizzare sempre i guanti usa e getta, far pulire sanitari e pavimenti con

disinfettante (alcool o candeggina).

I docenti dovranno essere a conoscenza di eventuali casi di allergie (o di eventuali altri

problemi particolari relativi alle condizioni psico-fisiche degli alunni); 

Si riportano in sintesi gli obblighi in caso di infortunio:

Obblighi da parte dell'infortunato

- Dare immediata notizia di qualsiasi infortunio accada, anche lieve, al Dirigente Scolastico o, in

sua assenza, a chi ne fa le veci;

- Far pervenire con urgenza in segreteria il referto medico originale relativo all'infortunio;

Obblighi da parte del docente

- Prestare assistenza all'alunno e avvisare il Dirigente Scolastico o, in sua assenza, chi ne fa le veci;

- Far intervenire l'autoambulanza ove necessario;

- Avvisare i familiari;

- Accertare la dinamica dell'incidente;

- Stilare urgentemente la relazione sul modulo interno appositamente predisposto e consegnarlo al

Dirigente Scolastico.

- Regolamento sanitario 

Per quanto concerna la somministrazione dei farmaci l’istituto segue le Linee Guida emanate

dal Ministero della pubblica istruzione e della sanità con Nota prot. N.2312 /Dip/Segr/ del 25/11/05

La somministrazione di farmaci agli alunni in orario scolastico coinvolge, ciascuno per le

proprie responsabilità e competenze:

- le famiglie degli alunni e/o gli esercenti la potestà genitoriale;

- la scuola: dirigente scolastico, personale docente ed ATA;

- i servizi sanitari: i medici di base e le ASL competenti territorialmente;

- gli enti locali: operatori assegnati in riferimento al percorso d’integrazione scolastica e

formativa dell’alunno.

Per quanto concerne i criteri cui si atterranno i medici di base per il rilascio delle

certificazioni e la valutazione della fattibilità delle somministrazioni di farmaci da parte di personale non sanitario, nonché per la definizione di apposita modulistica, sono attuati protocolli di intesa tra le istituzioni scolastiche, gli Enti locali e le ASL competenti.

La somministrazione di farmaci in orario scolastico deve essere formalmente richiesta dai

genitori degli alunni o dagli esercitanti la potestà genitoriale, a fronte della presentazione di una

certificazione medica attestante lo stato di malattia dell’alunno con la prescrizione specifica dei

farmaci da assumere (conservazione, modalità e tempi di somministrazione, posologia) e va

effettuata dai genitori o persona delegata.

Solo in casi straordinari e se sussistono le condizioni possono essere somministrati dal

personale della scuola.

Di seguito gli indirizzi per la procedura:

Acquisizione della richiesta dei genitori e del certificato medico con visto dell’A.S.L.

Appurato che la somministrazione del farmaco non richiede il possesso di cognizioni

specialistiche di tipo sanitario, né l’esercizio di discrezionalità tecnica da parte dell’adulto, la scuola

e l’A.S.L., in un apposito incontro, concordano le modalità della somministrazione come indicato

dalle raccomandazioni del Ministro dell’istruzione e del Ministro della salute.

Si rammenta che una copia del protocollo sulla somministrazione farmaci va conservata a

scuola con le dovute precauzioni collegate alla L. 196/03 sulla tutela dei dati; una copia va

consegnata ai genitori, una copia va restituita all’ASL; una copia deve essere

conservata in Direzione nel fascicolo dell’alunno/a.

E’ doveroso ricordare che il personale supplente deve essere debitamente informato per

quanto concerne le procedure sulla somministrazione farmaci che eventuali modalità di soccorso.

Si deve provvedere a conservare a scuola i farmaci in modo adeguato: in armadietto chiuso

o, dove necessario in frigorifero. Quando la classe svolge visite guidate o si reca nelle palestre

esterne, gli insegnanti devono provvedere con specifica valigetta a proteggere e contenere i farmaci.

